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La Polizia Colombiana è in stato di “massima allerta” per garantire l’ordine pubblico 
durante l’insediamento del rieletto presidente Alvaro Uribe che avverrà il prossimo 7 
agosto prossimo, lo afferma il generale Jorge Daniel Castro 
  
Durante una conferenza stampa l’ufficiale ha dichiarato che questa operazione, avviata in 
tutto il paese, ha lo scopo di prevenire attentati della guerriglia delle FARC (Forze Armate 
Rivoluzionarie di Colombia), alle quali sono  stati attribuiti vari attentati terroristi avvenuti in 
varie parti del Paese.  
 
Ha spiegato che sono stati disposti posti di blocco e perquisizioni nelle principali città, che 
sono state imposte restrizioni nella circolazione in alcune zone di Bogotà e che ha invitato 
i cittadini a denunciare “fatti sospetti”. 
 
“Tutti stiamo lavorando , tutte le organizzazioni stanno in allerta massima con lo scopo di 
neutralizzare le azioni delle FARC”, ha aggiunto l’ufficiale. Aggiungendo che “la Polizia sta 
facendo perquisizioni nelle case di tutto il Paese, in tutte le città, asseme alla Procura e all’ 
Esercito Nazionale”. 
 
Misure come la “ley seca” ossia la proibizione di vendere liquori è cominciata oggi e 
rimarrà vigente fino all’alba di lunedì 
 
Anche il possesso di armi da fuoco è stato ristretto nella capitale del Paese, anche se si 
abbia il permesso di portarle. 
 
Nella cerimonia di insediamento saranno presenti il principe di Asturia, Filippo di Borbone, 
e dieci presidenti e delegazioni di altri stati. 
 
Nei gironi precedenti l’insediamento sono stati commessi vari attentati, mentre alcuni sono 
stati prevenuti. L’ultimo fatto terrorista si è registrato oggi stesso in un quartiere marginale 
di Cali, dove è scoppiata una auto-bomba di fronte ad una stazione di Polizia, e dove sono 
morti cinque agenti ed un civile. 
 
Circa 30000 tra soldati, agenti segreti  e poliziotti parteciperanno nell’operazione di messa 
in sicurezza disposta a Bogotà 
 
Uribe si insediò come presidente nel 2002 per il primo mandato di quattro anni e il giorno 
dell’insediamento, delle milizie urbane delle FARC spararono diversi razzi rudimentali, uno 
dei quali sfiorò una grondaia del palazo presidenziale, mentre un altro cadde in una strada 
abitata da persone che cercano tra i rifiuti e provocò la morte di una ventina di persone. 
 
 


